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La Bie l la -NovaraMilano lia pr inc ipa l -
men te questo scopo, e quindi è debito del 
Governo, e di t u t t i quegli enti che t raggono 
dal molt ipl icarsi delle indus t r ie , e princi-
p a l m e n t e di quelle che l avorano per l 'e-
spor taz ione , a l imento cos tan te al loro be-
nessere economico, sovvenire le indus t r i e 
stesse ass icurando il s o s t e n t a m e n t o a t a n t e 
famiglie di lavora tor i . 

Non parlo del l a to tecnico del p roge t to , 
perchè è un a rgomento arido, già larga-
m e n t e svol to dalle persone competen t i e 
chiudo con u n a viviss ima preghiera all 'e-
simio signor minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

A noi poco i m p o r t a che s ' i n t roducano 
nel p roge t to pr imi t ivo quelle va r i an t i che 
t e n d a n o a migl iorar lo : ma i m p o r t a sovra t -
t u t t o che si faccia pres to , e ciò per non 
p r iva re la c i t t à di Biella, l ' i ndus t r i a e il 
commercio biellese, novarese e milanese 
ancora per lungo t empo dei r i l evant i bene-
fìci che dall 'esercizio di ta le fer rovia se ne 
a t t e n d o n o . (Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . L ' i n t e r r o g a z i o n e che 
segue, degli onorevoli Orioles, Arigò e Fur r 
nari , al p res idente del Consiglio, « p^r sa-
pere quando i n t e n d a presen ta re una legge 
speciale per sod i s fa re i bisogni della Sicilia » 
si considera r i t i r a t a , essendo assent i gli 
onorevoli in te r rogan t i . 

Segue l ' a l t r a che l 'onorevole Fe ra rivolge 
al p res iden te del Consiglio, minis t ro dell 'in-
terno, « per sapere se il Governo in t enda 
accon ten t a r e gli impiega t i delle provincie 
calabresi per la r ichiesta di una i ndenn i t à 
a causa del t e r r emo to ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha facol tà di par la re . 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l mio carissimo amico onorevole 
Fe ra conosce quali gravi oneri sono cadut i 
sul bi lancio in seguito al disastroso ter re-
m o t o delle Calabrie. Il Governo ha provve-
du to e s ta p r o v v e d e n d o alle cose più ur-
genti , cioè alla r iparaz ione delle case dei 
più bisognosi, e alla costruzione di barac-
che per coloro che mancano di qualsiasi 
r icovero. 

I n t a n t o t rovas i innanz i alla Camera un 
disegno di legge per r i pa ra re r a d i c a l m e n t e 
ai guai creat i da quel gravissimo disastro a 
quella regione, già t a n t o disgraziata , e a me 
così cara. Ora l 'onorevole F e r a chiede quale 
sia l ' in tenzione del Governo in relazione ai 
funz ionar i che hanno pa t i t o dei danni a 
causa del t e r r emoto . Io prego il mio amico 
Fe ra di r i f le t tere che bisogna fa re delle di-
s t inzioni . Se quest i funz ionar i possono en-

t r a re nella ca tegor ia dei danneggia t i biso-
gnosi essi h a n n o d i r i t to allo stesso t r a t t a -
mento che h a n n o a v u t o ed h a n n o t u t t i gli 
al tr i . Quan to a coloro che si t r o v a v a n o nei 
capoluoghi di provincia , come Reggio, Co-
senza e Catanzaro , e che sono i p iù nume-
rosi, non credo di er rare dicendo che non 
hanno sofferto danni assai r i l evan t i e non 
credo perciò che possano p re t ende re lo stesso 
t r a t t a m e n t o di favore. Io quindi , a nome 
del p res idente del Consiglio e del Governo, 
non mi r i f iuto di e saminare la condizione 
di quest i funzionar i , f acendo però mol te di-
st inzioni, e r i se rvando i p r o v v e d i m e n t i al 
m o m e n t o in cui si d i scu te rà il disegno di 
legge sulle Calabrie. Mi auguro che l 'ono-
revole F e r a si d ichiarerà sod i s fa t to di que-
s te mie dichiarazioni , pregandolo di riflet-
tere che noi dobb iamo pensar p r ima spe-
c ia lmente alla condizione dei più miseri, 
molti dei quali non hanno p o t u t o ancora 
avere alcun soccorso, e che perciò dobb iamo 
procedere per gradi nello s tudio e nella con-
cessione dei p r o v v e d i m e n t i e delle elargi-
zioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F e r a ha fa-
coltà di d ch iarare se sia sodis fa t to . 

F E R A . Sono dolente di non p o t e r m i di-
ch iarare sodisfat to^ perchè l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to , con la d is t inzione 
che ha f a t t o t r a impiegat i poveri e ricchi, 
t r a impiega t i di piccoli comuni e di capo-
luoghi e r i m a n d a n d o c i ai p rovved imen t i 
che dov ranno venire innanzi al Pa r l amen to , 
ha f a t t o impl i c i t amen te comprendere che 
non si f a r à nulla. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chi lo dice ? 

F E R A . I precedent i , dirò così, storici 
della quest ione d imos t rano che non vi è 
u n a con t inu i t à (esprimo f r a n c a m e n t e il mio 
pensiero) d ' i n t end imen t i f ra il Ministero 
passa to e il Ministero presen te re la t iva -
men te a questi impiegat i , che h a n n o sof-
f e r t o una colluvie di danni d i re t t i ed indi-
re t t i . 

Ricordo che dopo il t e r r emoto del 1894, 
che l imitò i dann i ad una zona assai cir-
coscr i t ta , l 'onorevole Galli, so t tosegre ta r io 
di S t a t o per l ' in te rno , che aveva pieni po-
teri, emanò sollecito e provvido un decreto 
con cui accordò a t u t t i g l ' impiegat i dello 
S t a t o l ' i ndenn i t à di un mese. Ed essi ne fu-
rono p e r f e t t a m e n t e content i . 

Onorevole so t tosegre tar io di S t a to , che 
il t e r r emoto che funes tò le Calabrie abb ia 
p rodo t tò dann i immedia t i e media t i agli 
impiega t i non può discuters i . 


